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Nel palazzo Pallavicini-Rospigliosi 

Giù il soffitto 
del « salone 

della spinetta » 

Distrutto un affresco del '600 — La 
causa: il terremoto dell'anno scorso 

Il terremoto del settembre scorso continua a colpire. 
Questa volta a cadere è stato il soffitto del «. salone della 
spinetta » di palazzo Pallavicini Rospigliosi, in via XXIV 
.Maggio. E con esso s'è «sgretolato t c r a anche il prezioso 
affresco del '600 che raffigurava l'incendio di Troia e la 
fuga di Enea. I vigili del fuoco, dopo un primo sopralluogo, 
hanno accertato altre lesioni nei saloni attigui e hanno ordi­
nato l'inagibilità della sala e del piano superiore che ospita 
gli uffici della Federconsorzi. Solo due giorni fa nel salone 
« colpito » s'era svolto un ricevimento offerto dal principe 
Pallavicini. 

Il crollo è avvenuto l'altro ieri, verso le 18. Il comandante 
dei vigili del fuoco Elveno Pastorelli, dopo un primo accer­
tamento, ha detto che probabilmente la causa dell'incidente 
è da attribuire al terremoto dello scorso settembre che ha 
già provocato molti danni ad altri monumenti romani. I più 
colpiti dalle vibrazioni del sisma, come si ricorderà, sono 
stati l'arco di Settimio Severo, la Basilica di Massenzio, il 
tempio di Giano e quello di Antonino e Faustina. 

Il palazzo Pallavicini-Rospigliosi fu costruito tra 11 1611 
e il 1616, da Maderna e da Yasan/.io per conto del cardinale 
Scipione Borghese, sui resti delle terme costantiniane. In 
seguito appartenne al cardinale Mazzarino e passò alla fine 
ai Pallavicini-Rospigliosi. Il palazzo è noto per il casino Pal­
lavicini, il cui soffitto fu affrescato da Guido Reni. Il dipinto 
grammi, intanto, sono stati inviati dai vigili alla sovrintenden­
za ai beni cu'Huali per chiedere un immediato e più accu 
rato sopralluogo. Anche in altri locali adiacenti il •< salone 
della spinetta -> sono state notate crepe nei soffitti e in alcune 
pareti. 

Fra il Comune e l'istituto raggiunta un'ipotesi d'accordo che fra un mese porterà a una convenzione 
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orni l'istituto Luce diventerà di tutti 
Le parti dovranno studiare due ipotesi d'intesa - Nelle enormi strutture anche gli ufFici della X circoscrizione 

Siamo davvero arrivati alle 
ultime battute. L'annosa vi­
cenda dell'Istituto Luce 
(quelle enormi strutture a 
Cinecittà dove è raccolto 
l'archivio cinematografico) si 
dovrà concludere entro qua­
ranta giorni. Un mese, o po­
co più e finalmente gli am­
bienti dell'Istituto (grandis­
simi. dove potrà trovare po-
•uo un po' di tutto) e i 
quattro ettari di terreno pas-

I pullman per 
la manifestazione 

di Firenze 
Prosegue '.ntsnsa la preparsz"o-

ns della manifestazione nazionale 
per la pace di domenica 1? E Fi­
renze, dove parlerà, in Piazza dei-
la Signoria E. Berlinguer. 

Decine di pul'mans sono stati 
prenotati dalle Federazioni e dal­
ie sezioni per ass'curare una or­
ganizzata partecipazione di massa 
dei comunisti de! Laz'o. 

Si avvertono tutte le delegazioni 
che dal Lezio e da Roma si reche­
ranno a Firenze in pullmans o in 
auto che l'uscita dell'autostrada più 
v'eina « Porta Romana — luogo 
de! concentramento — è quella di 
F.renze Certosa. 

L'appuntamento è fissato per le 
ore 9, precise a Porta Romana 
da dove muoverà uno dei quattro 
corte" previsti per ccnflu're a Piaz­
za delia S'gnori:. 

Il posteggio per I puiimans e le 
sjto è ne: prassi à- Po-te Romana. 
Il costo de! v.agg o d' andata e ri­
torno è d. L. 7.000 a persona. 
Le prenotazioni s' effettuano pres­
so !*Arnmiii"straz"one delia Fede-
raz"one. 

seranno a! Comune. Così in 
questo modo la X circoscri­
zione potrà trovare una sede 
adatta, così finalmente gli 
anziani della zona potranno 
avere il loro centro, così fi­
nalmente gli studenti dell'I­
stituto Cine-Tv potranno ave­
re aule degne di questo no­
me. 

Entro quaranta giorni, ab­
biamo detto. Questa data è 
stata fissata in un incontro 
svoltosi ieri tra l'assessore al 
patrimonio Luigi Celestre, 
l'assessore provinciale Ferret­
ti. i rappresentanti della X 
Circoscrizione e i dirigenti 
dell'Ente. Cosa si è deciso? 
Le parti, perché di una vera 
e propria vertenza si è trat­
tato, sono arrivate a una ipo­
tesi di accordo, che dovrà 
poi sfociare in una conven­
zione. Cosa conterrà, allora, 
(mesta convenzione? Per ora 
ci sono due ipotesi fch? do­
vranno essere vagliate entro 
venti giorni). La prima è che 
subito l'ente consegni al­
l'amministrazione tutti i loca­
li. così come prevede il 
«comodato» votato in Co­
mune ormai da molto tempo. 
Il Campidoglio da parte sua 
si impegna a sistemare in lo­
cali idonei l'archivio cinema-
lografico. C'è anche un'altra 
possibilità però: rifare un 
nuovo comode-e*, rifarlo dac­
capo. Anche questa ipotsi 
comunoue prevede l'immedia­
to passassio di tutte le strut­
ture di Cinecittà al Comune. 
Insomma, in un modo o nel­
l'altro. fra un mese la città 
avrà a disposizione nuovi, 
importanti, spazi. 

Un mausoleo brutto, almeno rendiamolo utile 
Doveva essere il « tempio della cinemato­

grafia fascista ». Quindi un milione di metri 
cubi buttati lì tra i prati e i resti romani. 
quindi un mausoleo littorio. Il palazzo del­
l'Istituto Luce nasce negli anni '40. ma non 
riuscirà mai a assolvere i suoi compiti: 
c'è la guerra e il regime non è più tanto 
disposto a spendere per la « cinematografia 
educativa ». 

Il < mausoleo * però sopravvive a quegli 
anni difficili. E sopravvive anche all'ordi­

nanza di liquidazione, emessa nel '47. Il com­
missario. inviato dal ministro del Tesoro. 
disse che sarebbe stato un errore svendere 
le attrezzature dell'istituto. 

Il Luce allora diventò una società per 
azioni, legata all'Ente cinema. Avrebbe do­
vuto fare film per ragazzi, cinema didattico 
e così via. Negli anni 70 arriva la crisi, il 
palazzo si svuota e ci resta solo l'archivio. 
Da allora si comincia a parlare di un'utiliz­
zazione sociale di quelle attrezzature. E ora. 
davvero sembra ci siamo arrivati. 

Delle particolari piante orientali rischiano di essere sradicate perché occupano « suolo pubblico » 

Una «mini-oasi» distrutta dalle leggi? 
I vasi sono stati sistemati in via di Porta Cavalleggeri dal proprietario di un bar, che però ora non è più 
disposto a pagare la tassa al Comune - Le tuie sono « irrigate » con un sofisticatissimo sistema di tubi 
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C'è una qualche giustizia 
per le tuie orientali? E ehi 
mai seno costoro, domandila 
qualcuno doppiamente so­
spettoso (passi per la tuia, 
ma l'oriente oggi desta non 
poche preoccupazioni). Detta 
un anonimo vocabolari»: 
< Pianta delle conifere, simile 
al cipresso, coltivata net 
giardini come pianta orna­
mentale ». Ma di quale giu­
stizia si paria allora, a pro­
posito di tuie, quando scar-
seaaia assai quella per gli 
uomini, per le donne, per i 
bambini e via elencando? Il 
fatto è che. nel nostro paese. 
e m particolar modo nella 
nostra città e. andando ancor 
più nello specifico, in via di 
Porta Cavalleggeri. otto pian­
te di tuie, conviventi felici 
con alcune di edera, rischia­
no di venir eliminate « fisi­
camente* (si fa per dire). 
Ma veniamo ai fatti, ami alle 
piante. 

Otto anni orsono il signor 
Sante Proietti, titolare di iiVi 
bar che s'affaccia sulla tu­
multuosa (di traffico) via di 
Porta Cavalleggeri decise di 
offrire alle migliaia di pelle­
grini che affollano la zona 
(siamo a ridosso di San Pie­
tro) una mini oasi di frescu­
ra. A sue spese compro tene­
re piantine, trovò loro un a-
degnato asilo (degli enormi 
vasi dove potessero crescere 
e moltiplicarsi), si fece rila­
nciare una Ileana per * oc­

cupazione di suolo pubblico » 
dal Comune e piazzo slrate-
Qicaménte dei tavoli. 

Le tuie e l'edera si trova­
rono subito a loro vaio so 
prattutto grazie all'amore e 
alle cure che Sante Proietti 
dedicò loro e. a dispetto dei 
tubi di scappamento che vo­
mitavano loro addosso, creb­
bero rigogliose: ogni prima­
vera. poi. ricompensarono il 
loro benefattore con una 
« fioritura » delle cime, sem­
pre nuova, di un colore giallo 
oro che contrastava allegra­
mente con il verde scuro del­
le altre foglie. 

D'estate, poi. anche cOn la 
peggior calura le tuie non 
soffrivano mai la sete. Sante 
Proietti arerà ideato e co 
slruito un complicato sistema 
d'irrigazione. L'acqua neces­
saria al bar (e regolarmente 
pagata) veniva convogliata in 
un tubo che passa sotto il 
manto stradale (l'occasione 
per attuare il sistemino di 
\igegneria idraulica furono 
dei lavori allora in corso) e 
quindi ridistribuita equamen­
te vaso per vaso con la 
semplice apertura del rubi­
netto all'interno del negozio. 
E non mancava neppure il 
getto a spruzzo per ripulire 
le foglie della polvere accu­
mulata. insomma, ver le itiie, 
una vera pacchia. 

Arriviamo così agli i.nni 
'HO. Stinte Proietti dopo anni 
di duro lavoro è stanco, U 

bar comincia a pesare. A lui 
per vivere basta mantenere 
m piedi l'esercizio di sale e. 
tabacchi, diente più bar. 
niente più tavolini, niente più 
tuie. Le piante devono essere 
distrutte, a meno cne il loro 
protettore non cditinui a pa­
gare la tassa comunale per 
occupazione di suolo pubbli­
co. TI signor Proietti però 
non si è arreso. In un quar­
tiere. dove di verde ci sono 
soltanto alcune vecchie per­
siane sopravvissute alle no 
derne t tapparelle ». perche 
bisogna abbattere questo mi­
ni-patrimonio ecologico che 
può continuare a raV.tgrare 
l'occhio dei passanti? 

In circoscrizione gli hanno 
detto che la legge è legge: le 
piante .sono legate alla licen­
za per i tavolini e se questi 
non servono più anche le 
tuie devdno scomparire. E" 
questa una delle tonte mi­
gliaia di assurdità legali per 
cui sembra che non ci sia via 
d'uscita. TI signor Proietti è 
molto afflitto, le sue tuie non 
devono morire così: per un 
anno ancora è disputo a pa­
gare la tassa per un solo ta­
volino (che resta cosi un 
< monumento •» simbolico del 
suo lavoro) pur di vedersele 
ancora lì davanti. E poi? Poi 
se qualcosa non cambierà sa­
rà costretto con le sue mani 
a sradicare le tuie e buttarle 
nel secchio dell'immondizia. 

Di dove in quando 

La Bush Band al Piper, nuova gestione 

Per i veglioni di Carnevale 
in arrivo il «Meggae V roll» 

K' la '-ettimana di Carne 
\ ale. Per chi vuole ballare. 
magari mascherato, segna 
Marno subito la ripresa del 
l'attività del Piper. Una imo 
va gestione presenta il « reg-
gae n'roll»; sulla scia del 
-< it's only rock n'roll A del­
lo scorso anno, con la con­
solle di Roberto D'Agostino 
e il concerto della Bush 
Band, una formazione di 
rock-reggae di Amburgo, che 
è già stata a Roma alcuni 
mesi fa. Tutto questo doma 
ni e sabato alle ore 22. 

l'n altro veglione di carne­
vale al Murales, .sempre do­
mani e sabato, con i Bull 
Frog, formazione funk-ja/z 
romana di recente costituzio 
ne ma già decisamente di 
alto livello qualitativo. La 
programmazione del Murales 
prosegue con i concerti di 
Urubù, provenienti dall'Ar­
gentina con il salsa-sound, 
suoneranno domenica, lune­
di e martedì. 

Concerto di grande inte­
resse. sempre domenica al 
Mississippi Jazz Club con 
Chet Baker, ormai quasi leg­
gendario trombettista jazz, 
che si esibirà in quartetto 
con Dannis Luksion al pia­
noforte, Riccardo Dal Fra 
al contrabbasso e Roberto 
Gatto alla batteria. Con m 
più il sax tenorista Mauri­
zio Gianmareo questa for­
mazione ha recentemente ef­
fettuato un tour in Europa 
e rappresenta senz'altro una 
growi occasione, per gli ap 
passionati di jazz, di assi­
stere a un grande concerto. 
Il Folk Studio, nell'ambito 
della dodicesima rassegna di 
musica popolare italiana, pre­
senta un nutrito programma. 
Domani una formazione di 

Anche la caparbia vogfóa 
di morire del Suicida di Ar-
kùdij Avercenko. scrittore 
sovietico morto nel '25. co­
me quella del protagonista 
dell'omonimo testo del suo 
conterraneo Erdman. visto al 
Valle di recente, suona co­
me un soldo falso, tanfo che 
pure qui, a stornare il pro­
tagonista dall'insano propo­
sito. basta l'intervento di un 
estraneo appiccicosamente e 
strumentalmente intcìessato 
alla sua morte. 

La riduzione della novella 
di Avercenko. ad opera di 
Luigi De Filippo, è In sce 
na al Caffè-teatro, insieme 
a un altro adattamento, que 
st'ultimo a firma Peppino. e 
interpretato e diretto sempre 
dal figlio di questi, con Mil-
ly Falsini e Nino Scardina: 
la veridica storia, cioè del 
racconto Amicissimi, di Lui­
gi Pirandello è l'incontro fra 
due uomini di mezza età. dei 
quali l'uno sostiene di esse­
re amico di vecchia data. 
l'altro annaspa alla ricerca 
di qualcosa che gli ricordi 
chi colui sia: il primo, in­
tanto. intesse repellenti com­
plicità ambientate in un pas­
sato di cui conosce a me­
nadito nomi e fatti, si ri­
vela per pe^onaggio sudi­
celo e amante del torbido. 
e gioca fino in fondo sulla 
propria ambigua identità. 

Gli eccessi di attualizza-
zione del libero adattamen­
to del Suicida (fraseologia 
da borghesia * televisiva *•: 
riferimenti a maneggi clien 

circa 1(1 elementi, il gruppo 
Pratola Folk. Sabato il grup­
po popolare favarese di Agri­
gento. Mercoledì. Rakali di 
Palermo. Giovedì il Gruppo 
di ricerca popolare di Sannio. 

Per la musica leggera ita­
liana invece, quattro concer­
ti di Antonello Venduti al 

Tenda a Strisce, the < oiHu 
dono la recente tournée ita­
liana. Al primo, temilo»! ieri, 
seguiranno quello di questa 
sera e poi domani sabato e 
domenica. Venduti suonerà 
accompagnato da Strada 
Aperta, inoltre parteciperà 
al concerto Carlo Siliotto. 

Concludiamo segnalando 
uno spettacolo di dan/a que 
sta sera, domani e domeni­
ca, allo Ziegteld Club, Triad 
dance, con Dominique Ber-
gjand. Maria Elena Garda e 
Barbara Woelher. 

Roberto Sasso 

Festival del « Beat 7 2 » alla Sala Borromini 

Ogni domenica musica d'oggi 
in 25 concerti d'apertura 

Con il contributo dell'As­
sessorato alla Cultura del 
Comune di Roma. « Beat 
72 », dopo dieci anni di at­
tività dedicata pressoché e-
sclusivamente alia musica 
moderna e contemporanea 
(l'anno scorso, alla Galle­
ria nazionale d'arte moder­
na. si svolse il ciclo di 
« Concerti per strumento 
protagonista»), ha avviato 
alla Sala Borromini una se­
rie settimanale di venticin­
que concerti, intitolata Ope-
ning concerts. 

Si tratta di concerti d'aper­
tura, che approfondiscono lo 
sguardo sul panorama con­
temporaneo. Abbiamo co.iì. 
a Roma, una specie di Fe­
stival permanente di musica 
del nostro tempo, che dure­
rà fino al lì luglio. I con 
certi si svolgono nel pome­
riggio di ogni domenica 
(17.30). Il calendario della 
rassegna è dei più ricchi. 
ed elenca molti nomi dei mu 
sicisti che in questi anni 
hanno dato, da protagonisti. 
un contributo reale alla ve­
rifica critica dei linguaggi. 

Basterà ricordare pianisti 
come John Tilbury, Giancar­
lo Cardini e Antonello Neri. 
compositori come Mario 
Bertoncini. Alvin Curran. 
Robert Ashlej. Giuseppe 
Chiari, John Driscoll, Giu­
liano Zosi, Walter Zimmer-
mann. 

Domenica scursa si è esi­
bito il « Gruppo Zaj ». che 
ha portato ad un pubblico 
foltissimo la propria espe­
rienza costruita sulla medi­
tazione della gestualità quo­
tidiana. mediante un freddo 
recupero degli atti più ri­
petuti nella nostra vita di 
relazione. 

Nelle scarne partiture ge­
stuali. questi atti demistifi­
cati esplodono autodistrug­
gendosi e distruggendo ogni 
significato « reale ». talvolta 
grazie alla presenza di una 
dimensione ad essi estranea, 
altre volte perché accomu­
nati ad un gesto diverso, di 
una logica non congrua. 

Lo spettatore, certo, viene 
calato in una condizione non 
gratificante di riflessione 
coatta, ma avverte il clima 
di una poesia del poco, il 

senso liberatorio di una di­
versa occasione musicale. 

Le ultime due domeniche 
di febbraio (17 e 24) saran 
no rispettivamente occupale 
da Marianne Amaeher e 
Martin Davorin Jagodic. Le 
cinque domeniche di marzo 
(2. 9. 16. 23 e 30) porteran­
no nell'ordine neila Sala 
Borromini, Giuseppe Chiari, 
Akio Suzuki, Mario Berton­
cini, Giancarlo Cardini e 
Phil Niblock con John En-
glish. Seguono, nel mese di 
aprile (13, 20 e 27) Robert 
Ashley, Tom Johnson e Jon 
Gibson, mentre il mese di 
maggio sarà spartito tra 
John Driscoll. Giorgio Batti-
stelli. Frankie Mann e Anto­
nello Neri. I concerti di giu­
gno sono cinque (Elisabeth 
Chojnacka, Alvin Curran. 
Walter Zimmermann. Johan 
La Barbara e Giuliano Zo-
si): la conclusione è affi­
data (6 luglio) a Daniele 
Goode. L'ingresso è libero. 
e anche ciò rende davvero 
aperti questi Concerti d' 
apertura. 

U. p. 

Luigi De Filippo in scena al Caffè-Teatro 

Basta un amico appiccicoso 
ad evitarti un suicidio 

telari ecc.) denunciano una 
celta genericità e approssi­
mazione nelle connotazioni 
sociali dei personaggi, che 
tanto più si notano, in quan­
to su di esse si fonda lo spi­
rito polemico della versione 
di De Filippo: il testo di 
Pirandello, invece, trattato 
con più scrupolo filologico. 
mantiene la propria coeren­
za. senza degenerare mai in 

battute o gags gratuite. 
Il personaggio comune ai 

due pezzi, cioè quello del­
l'amico ficcanaso, che si in­
trometta nelle altrui deci­
sioni o nell'altrui passato, è 
convincentemente interpre­
tato da Scardina, con toni 
melliflui e fin troppo fasti­
diosi: Luigi De Filippo in­
terpreta le due parti di vit­
tima compiacente, dando ad 

esse toni comuni di un'im­
maturità stantia, evocatrice 
di madri tiranne; complice 
delle sue debolezze è la Fal­
sini. un po' stridula nei pan­
ni della moglie intrigante e 
arrivista del primo testo, più 
sicura e al suo posto come 
domestica, custode delle ma­
nie del padrone, nel secondo. 

m. s. p. 

Bibi Bianca e Giovanni Alamia alla Ringhiera 

Da Garibaldi a Travolta 
la Sicilia è sempre quella 

Il teatro, in genere, per 
essere tale, necessita di due 
caratteristiche fondamenta­
li: da una parte deve avere 
idee: dall'altra coloro che 
lo propongono al pubblico. 
cioè attori e registi, devono 
aver voglia di comunicare 
qualcosa a qualcuno. Il tea­
tro. insomma, non dovrebbe 
essere né ur. puro gioco 
estetizzante né una frivola 
occasione di divertimento. 

Bibi Bianca e Giovanni 
Alamin. due giovani paler­
mitani che presentano in que­
sti giorni alla Ringhiera il 
loro Garibaldi fu... perito. 
di voglia di comunicare e 

di idee sembrano averne più 
di quanto non si veda di soli­
to sui nostri palcoscenici. 

In circa un'ora di spetta­
colo, i due cercano di so­
vrapporre alla Sicilia dei 
tempi di Garibaldi quella dei 
nostri giorni, dove il clamo­
re per « Giovanni Travolta > 
si mescola all'emigrazione. 
alla miseria, alia disillusio­
ne umana e sociale. I divi. 
insomma, sono cambiati, dal 
nostrano Garibaldi si è pas­
sati all'americanismo. ma la 
sostanziale sottomissione del 
popolo nei confronti dei ric­
chi e dei e nobili » è rimasta 
la stessa. 

Tra il serioso e lo spassoso 

Bibi Bianca, interprete, regi­
sta e autore dello spettacolo. 
e Giovanni Alamia. autore 
ed esecutore delle musiche, 
nonché interprete a sua vol­
ta. raccontano, avvalendosi 
anche di pregevoli diaposi­
tive. come due realtà lonta­
ne nei periodi storici e nel 
le situazioni sociali siano poi 
molto vicine nelle condizio 
ni umane. Canzoni e « sce 
neggiaie r. cioè, chiariscono 
che oggi come ieri in Sicilia 
le tradizioni e la cultura 
popolare sono ancora soggio­
gate da volontà e interessi 
estranei ed ostili. 

n. fa. 

Al Misfits uno spettacolo di Daniela Gara 

Un donna nel teatro 
tra ironia e autoironia 

Da oegi fino al 24 febbraio alle ore 21.30 11 Teatro 
della luna presenta al Misfits (via del Mattonato. 29) 
lo spettacolo teatrale «Forse che contengo i conte­
nuti? ». un lavoro di Daniela Gara diretto e interpre­
tato dalla stessa autrice. Si tratta — come spiega la 
Gara — di «un ripercorrere se stessa nelle dimensione 
teatrale con un occhio particolare, ironico e autoìronico 
al ruolo sempre ausiliario destinato alla donna nel mon­
do del teatro, dell'arte in genere, quale comunicazione 
di modelli di donna contro le donne, n gioco della 
satira, il rito della trasformazione per arrivare ai con­
tenuti di una donna-attrice nel proprio lavoro non seni 
zofrenico ed alienante». 

Lo spettacolo si colloca all'interno di una rassegna 
tutta dedicata al cinema e alle donne dal titolo «Come 
ni vogliono, come ci vogliono » nel corso della quale 
verranno proiettati film di Dacia Maraini. Visconti e 
Rossellinl e l'ormai noto «Processo per stupro». 
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